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Solenne (d = 69-72)
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2. 11 Padre, il Verbo, lo Spirito dicano:
«L’uomo facciamo ancora e per sempre!».
E lui I'immagine vera, perfetta,
I’ultimo frutto, il nato da Vergine.

3. Ormai la terra, il mare, le stelle
e quanto vive quaggiu sotto il cielo
il canto innalzino a lui che viene,
al benedetto nel nome di Dio.

4. A te, Gesu, che il Padre riveli
e sveli insieme il nostro destino,
a te, che nuove le cose rifai,
il nostro canto di grazie e di lode.



